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IL FUTURO DI ISS dalla voce dell’A.D. Dott De Carlo

Lunedì 17 novembre, a Bisceglie, si è svolto l’incontro richiesto dalla FABI con l’Amministratore Delegato Sig. Romano De Carlo, alla presenza anche della Direzione Risorse di ISS con i sigg. Badolato e Fortunato e della Direzione Risorse di Gruppo sig. Nicolini

Per la FABI era presente la delegazione interna (Molteni, Borella, Pierotti) e la segreteria di Banca Intesa (Riva, Pinton). 

Abbiamo chiesto garanzie sul ruolo che eserciterà ISS nel prossimo futuro e ci è stato confermato che, non più tardi di una decina di giorni fa, il CdA di Banca Intesa ha deliberato (anche su richiesta di chiarimenti in tal senso dalla Banca d’Italia) di affidare come  mission a ISS  la funzione di indirizzo e governo dell'informatica e della TLC del Gruppo. Intesa. 

L’A.D. ha  descritto alcune attività che in tal senso ISS metterà in campo:

 La creazione di un disaster recovery “interno “ ad ISS, attraverso l’utilizzo di risorse del  polo milanese, da dislocare presso gli ambienti di  Basiglio con il coinvolgimento, per la realizzazione, di importanti partners esterni.

 L’attribuzione a questo polo di nuove attività di Business

 La razionalizzazione del parco macchine, con l’obiettivo di riportare all’interno di ISS  alcune funzioni oggi svolte da  fornitori (server aziendali)

 Il riordino e l’ottimizzazione della robotica a Parma

 La continuità della formazione presso Vicenza dei colleghi di Parma interessati alla gestione del sistema Target.

 La riconferma del ruolo centrale per la gestione dei dati dei poli di Vicenza e Parma, con una suddivisione di compiti, affidando: a Vicenza la gestione dei dati Banca Intesa e a Parma quelli delle società collegate (BPFA, BTB, CIS eccetera).

 La continua e forte razionalizzazione dei contratti di manutenzione, di assistenza e sviluppo affidati a Società esterne, valorizzando le risorse interne.

 La definizione  a breve dell’organigramma della nuova direzione unica di AM affidata al Sig. Di Lello.

La FABI, nel giudicare positivo l’incontro con l’A.D.,  ha sottolineato il pesante e prolungato impegno dei lavoratori coinvolti da anni in progetti che impongono, oltre misura, un impegno largamente superiore rispetto al normale orario lavorativo (migrazioni e trasferimenti), 

La FABI evidenzia comunque l’urgenza di affrontare, tra l’altro, alcuni  problemi ora sospesi quali: 

 L’inquadramento omogeneo delle risorse di tutta ISS, 

 L’indennità di reperibilità, 

 Un piano adeguato di formazione

Siamo pertanto in attesa di un calendario di incontri che, a breve, consenta di definire accordi soddisfacenti sui tanti problemi di questa Azienda.

Milano, 18 novembre 2003 










La Segreteria di Gruppo Intesa






